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R.G.3041 /2025  
 

Ordinanza conferma misure protettive e concessione misure cautelari 
 

 
il Giudice delegato, 
 
letto il ricorso depositato da SRL in data 5.5.15;  
 
letta la documentazione allegata, come integrata in data 27.5.25 e verificata la 
completezza rispetto al disposto dell’art. 19, comma 2, CCI; 
 
sentite le parti e l’esperto all’udienza del 28.5.25; 
 
considerato che l’imprenditore ha documentato la tempestiva iscrizione nel RRII del 
numero di ruolo generale del presente procedimento; 
 

OSSERVA QUANTO SEGUE 
 

srl con il ricorso oggi in decisione ha domandato: 
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In particolare, trattasi di domanda di conferma di misure protettive selettive (ovvero 
rivolte solamente ad alcuni creditori) e misure cautelari. 
 
Ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. p) e q): 
le «misure protettive» sono definite: le misure temporanee richieste dal debitore per evitare 
che determinate azioni o condotte dei creditori possano pregiudicare, sin dalla fase delle trattative, 
il buon esito delle iniziative assunte per la regolazione della crisi o dell'insolvenza, anche prima 
dell'accesso a uno degli strumenti di regolazione della crisi e dell'insolvenza ; 
le «misure cautelari» sono definite: i provvedimenti cautelari emessi dal giudice competente a 
tutela del patrimonio o dell'impresa del debitore, che appaiano secondo le circostanze più idonei ad 
assicurare provvisoriamente il buon esito delle trattative, gli effetti degli strumenti di regolazione 
della crisi e dell'insolvenza e delle procedure di insolvenza e l'attuazione delle relative decisioni ; 
 
Come sopra precisato il procedimento è stato correttamente instaurato e risulta 
completo il corredo documentale richiesto dall’art. 19 CCII. 
In particolare, poi, l’art. 19, comma 4. CCII individua con precisione l’oggetto del parere 
richiesto all’esperto che costituisce, assieme alla documentazione sopra richiamata, atto 
istruttorio principe per la conferma delle misure protettive. 
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Così la norma “All'udienza il tribunale, sentite le parti e chiamato l'esperto a esprimere il 
proprio parere sulla funzionalità delle misure richieste ad assicurare il buon esito delle trattative  e 
a rappresentare l'attività che intende svolgere ai sensi dell'articolo 12, comma 2 , omessa ogni 
formalità non essenziale al contraddittorio, nomina, se occorre, un ausiliario ai sensi dell'articolo 
68 del codice di procedura civile e procede agli atti di istruzione indispensabili in relazione ai 
provvedimenti cautelari richiesti ai sensi del comma 1 e ai provvedimenti di conferma, revoca o 
modifica delle misure protettive”. 
All’udienza del 28.5.25 l’esperto nominato,  ha confermato la 
funzionalità delle misure protettive e cautelari domandate rispetto al buon esisto delle 
trattative fondandosi il piano di ristrutturazione, per come delineato, sulla continuità 
diretta di impresa, nonostante lo stesso esperto abbia evidenziato nel corpo del suo 
parere alcune criticità sulla bozza di piano in continuità presentato (con riferimento, in 
particolare, ai contratti di appalto che costituiscono la base del piano proposto). 
In concreto l’esperto ha così concluso: 

 
L’esperto ha inoltre brevemente delineato le tappe organizzate per lo sviluppo della 
composizione negoziata (in relazione alla fattispecie concreta una serie di incontri con i 
creditori finanziari il cui appoggio, come si vedrà è essenziale per la salvaguardia della 
continuità aziendale) 
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La società e le ragioni della crisi- sintesi. 
La società ricorrente srl è stata costituita nel 2015 ed è una società 
specializzata nella progettazione e realizzazione di impianti civili ed industriali nonché 
nella realizzazione di costruzioni edili.  
La Società è attiva nella realizzazione di: i) impianti elettrici civili e industriali, ii) 
manutenzione ordinaria e straordinaria di edifici e linee ferroviarie, iii) opere 
infrastrutturali minori ferroviarie e stradali e iv) altre opere di impiantistica ed edilizia 
generale.  

opera come subappaltatore di servizi per conto di importanti aziende attive nel 
mondo dell’impiantistica e delle opere ferroviarie, nonché in qualità di general 
contractor. Nell’esercizio 2024 la Società ha impiegato una forza lavoro complessiva di 
81 tra dipendenti e interinali. Oggi l’organico della Società è composto da 47 dipendenti, 
di cui 44 a tempo pieno e 3 part- time, oltre a 14 lavoratori interinali. 
Le ragioni della crisi vengono essenzialmente imputate all’ingresso nell’attività edilizia 
legata al cd. “bonus facciate” che ha generato ingenti crediti per la ricorrente ma allo stesso 
tempo ha posto le basi per una forte crisi di liquidità (così nel ricorso: “… Nel corso 
dell’esercizio 2021, ha eseguito una serie di lavorazioni riconducibili al perimetro dell’«Eco 
bonus 90%», per un valore complessivo pari a circa Euro 5,5 milioni. Tali interventi, in coerenza con il 
quadro normativo di riferimento, sono stati convertiti in crediti d’imposta fruibili in dieci quote annuali, 
configurandosi pertanto come beneficio fiscale a utilizzo differito mediante compensazione nei singoli 
periodi d’imposta. Al fine di sostenere le esigenze di liquidità connesse all’operatività aziendale, la 
Società ha deliberato la cessione dei suddetti crediti. Tuttavia, l’instabilità normativa e regolatoria 
intervenuta successivamente  – con particolare riferimento alla continua evoluzione della disciplina di 
settore – ha generato rilevanti rigidità nel sistema bancario, limitando fortemente la possibilità di 
monetizzazione integrale dei crediti stessi, se non a fronte di significativi abbattimenti di valore 
nominale, in alcuni casi fino al 45/50%.In ragione di tale contesto, e nell’ottica di contenere le 
ripercussioni sulla gestione finanziaria, la Società ha avuto la necessità, nel 2024, di cedere tali crediti a 
prezzo ridotto rispetto al valore nominale, con una conseguente perdita economica di Euro 1,6 milioni. 
Trattasi della causa principale sia per l’entità sia per la sua incidenza sia sotto il profilo economico che 
su quello finanziario). 
La suddetta attività ha comportato, inoltre, la necessità di incremento di personale al fine 
di riuscire ad eseguire le importanti commesse acquisite, l’esigenza di maggiori risorse 
per finanziare il capitale circolante che ha costretto la Società a ricorrere a nuove linee di 
credito, nella forma di finanziamenti chirografari, anche a tassi di interesse non 
particolarmente vantaggiosi, in quanto imposti dal mercato finanziario. 
 
Brevi cenni sul piano e sulla manovra finanziaria proposta  
A sostegno delle domande proposte, ed al fine di superare la crisi attuale, l’imprenditore 
essenzialmente propone un piano in continuità secondo le seguenti direttive: 

F
irm

at
o 

D
a:

 B
A

LB
A

 A
N

D
R

E
A

 E
m

es
so

 D
a:

 A
ru

ba
P

E
C

 p
er

 C
A

 d
i f

irm
a 

qu
al

ifi
ca

ta
 S

er
ia

l#
: 2

cb
45

89
5d

54
88

7d
91

a2
a9

a0
a8

66
e9

e1
9



 
TRIBUNALE DI GENOVA 

Sezione VII Civile 

Ufficio Procedure Concorsuali 
 

 

 

F
irm

at
o 

D
a:

 B
A

LB
A

 A
N

D
R

E
A

 E
m

es
so

 D
a:

 A
ru

ba
P

E
C

 p
er

 C
A

 d
i f

irm
a 

qu
al

ifi
ca

ta
 S

er
ia

l#
: 2

cb
45

89
5d

54
88

7d
91

a2
a9

a0
a8

66
e9

e1
9



 
TRIBUNALE DI GENOVA 

Sezione VII Civile 

Ufficio Procedure Concorsuali 
 

 

 
ritiene assolutamente necessario procedere a riscadenziamento dei 

Finanziamenti a in mancanza, infatti, il fabbisogno finanziario sarebbe già evidente 
a decorrere dal settembre 2025 
Ha proposto la seguente manovra finanziaria: 
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La manovra trova sostegno, nella rappresentazione del proponente, sulla base delle 
seguenti commesse: 
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Le misure protettive 
Allo stato, peraltro, le indicazioni del progetto del piano di risanamento appaiono non 
completamente riscontrate, come anche puntualizzato dall’esperto nella propria 
relazione. 
Risulta poi ancora in fase di completamento il test pratico per la ragionevole 
perseguibilità del risanamento che la ricorrente dovrà provvedere a completare, fornire 
all’esperto nonché depositare nel presente fascicolo nel più breve tempo possibile.  
Ciò nonostante, in considerazione del brevissimo lasso di tempo trascorso tra la 
presentazione del ricorso per la conferma delle misure protettive e l’udienza tenuta, 
valutate anche le precisazioni rese dal debitore con memoria del 27.5.25, può e deve farsi 
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affidamento sulle dichiarazioni dell’esperto anche in punto genuinità della composizione 
negoziata e sulle conclusioni rese nel parere scritto depositato agli atti della procedura. 
Continuerà l’attività negoziale tra le parti ed i creditori e l’esperto relazionerà l’ufficio su 
ulteriori accertamenti e sviluppi. 
Giova all’accoglimento della domanda anche l’assenza di osservazioni ed opposizioni del 
ceto creditorio, correttamente notiziato del procedimento e dell’udienza fissata per la 
discussione della conferma delle misure protettive e per la concessione delle misure 
cautelari.  
Le misure protettive selettive richieste, quindi, devono essere confermate per la durata di 
gg 120 anche in considerazione della delicatezza delle trattative da effettuare e dalle 
plurime verifiche sulle commesse ancora da espletare. 
Le misure come richieste devono essere disposte unicamente verso i creditori finanziari 
 
Le misure cautelari 
Possono trovare accoglimento anche le domande di misure cautelari volte a disporre la 
sospensione dell’obbligo di rimborso della quota capitale e della quota interessi dei 
finanziamenti l’inibitoria di procedere alla segnalazione alla centrale rischi e 
l’inibitoria alla escussione delle garanzie pubbliche e private sulle linee di credito e 
finanziamenti concessi, ad eccezione del blocco dell’escussione delle garanzie prestate dai 
soci per le quali il Tribunale ritiene necessario un ulteriore accertamento istruttorio (vedi 
infra). 
In linea generale, quanto alle misure cautelari, occorre premettere quanto segue. 
Le misure cautelari rispondono alla esigenza di evitare la disgregazione degli asset 
aziendali ed hanno un contenuto diverso rispetto alle misure protettive. 
Anche la definizione di misure cautelari, che si ritrova nell’art. 2 lett. q), (come sopra 
riportato per esteso) comprende quelle destinate ad operare nella composizione 
negoziata, là dove si fa riferimento alla necessità di assicurare il buon esito delle trattative 
tramite provvedimenti cautelari emessi dal giudice competente a tutela del patrimonio o 
dell’impresa del debitore. Si tratta di misure dalla durata provvisoria, dal contenuto 
necessariamente atipico perché destinate ad operare de residuo rispetto alle misure 
protettive, di cui condividono la finalità, nonché la previsione che l’unico legittimato a 
chiederle sia il debitore. 
Le misure cautelari: 

• devono essere strumentali al buon esito delle trattative; 

• sono misure atipiche non catalogabili in via preventiva, analoghe ai provvedimenti 
adottabili ex art 700 c.p.c.; 

• hanno natura essenzialmente conservativa del patrimonio;  

• devono essere reversibili; 
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• si fondano sui presupposti di ogni cautela, cioè il fumus boni iuris (la probabile 
fondatezza del diritto, cioè la realizzabilità dello scopo del risanamento o, 
quantomeno nella non manifesta implausibilità stesso) ed il periculum in mora (il 
pericolo che lo scopo venga vanificato per il ritardo con cui viene attuato con i 
normali strumenti previsti dalla legge);  

• devono essere proporzionate, quindi non possono andare oltre lo scopo prefisso, 
attribuendo vantaggi non strettamente funzionali alla parte che ne beneficia;  

• possono riguardare i contratti ed i rapporti pendenti incidendo sulle prestazioni 
delle parti. 

 
La giurisprudenza ha già ritenuto ammissibile la sospensione dei pagamenti dei 
finanziamenti a quale misura cautelare atipica, allorquando la misura richiesta sia 
funzionale allo svolgimento delle trattative ed al risanamento dell’impresa e, in via 
mediata, alla tutela della massa dei creditori, risultando, rispetto a tali finalità strumentale 
e proporzionata (Trib Monza 13.5.2025 su www.ilcaso.it). 
 
La giurisprudenza ha ritenuto ammissibile anche l’inibitoria alla segnalazione Crif (in 
questi termini Trib. Lodi 18.5.2023 “L’inibitoria per gli istituti di credito dalla facoltà di 
segnalare in Centrale Rischi e alla Crif l’intervenuta sospensione dei pagamenti nel corso delle 
trattative costituisce una misura necessaria e complementare al fine di escludere i rischi di 
vanificazione della misura cautelare di sospensione del pagamento della quota capitale degli 
ammortamenti e delle rateazioni a scadere nei confronti degli istituti finanziari e degli altri 
creditori indicati, nonché di revoca delle linee di credito già esistenti ed utilizzate; rischio 
quest’ultimo che non può essere scongiurato ex lege dall’art. 16, comma 5, CCII atteso che la 
sospensione o la revoca possono essere disposte se richiesto dalla disciplina di vigilanza 
prudenziale). 
        
Nella stessa direzione la giurisprudenza ha ormai ammesso anche la concessione di 
misure protettive a tutela e del patrimonio di soggetti terzi, inibendo l’escussione di 
garanzie prestate da terzi garanti (anche  MCC ed anche in considerazione del fatto che 
con tale escussione il credito del garante risulta assistito dal super privilegio speciale) ed 
anche di garanzie concesse dai soci stessi della società (Trib. Genova 1.4.2025, Tribunale 
Mantova 28.6.24 su www.ilcaso.it: “l'ampia definizione delle misure protettive contemplata 
dall'art. 2, lett. p), c.c.i.i. condizionate al raggiungimento dello specifico scopo del risanamento e 
salvataggio aziendale essendo finalizzate “ad evitare che determinate azioni dei creditori possano 
pregiudicare, sin dalla fase delle trattative, il buon esito delle iniziative assunte per la regolazione della 
crisi o dell'insolvenza” consente di estenderne l'efficacia anche nei confronti del patrimonio di 
terzi, dovendosi aggiungere che il perseguito risultato di (indispensabile) tutela interinale del patrimonio 
della “garante” non potrebbe essere ottenuto mediante il ricorso a misure cautelari non essendo 
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individuabili preventivamente i creditori che potrebbero aggredirne il patrimonio e nei cui confronti 
indirizzare (necessariamente) le stesse laddove solo le misure protettive hanno efficacia erga omnes”) 
Ed ancora (Trib Milano 8.2.2025): 

 
 
In termini analoghi anche questo stesso Tribunale che con provvedimento del 17.2.2025 
ha precisato: 
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Ed ancora 

 
Non sussistono ragioni per discostarsi da tali arresti giurisprudenziali. 
Nel caso di specie, la forte crisi di liquidità in cui versa la ricorrente, la necessità di 
mantenere inalterato il finanziamento delle attività correnti, impone la concessione delle 
domande cautelari che devono essere accolte con la sola eccezione della domanda volta a 
tutelare il patrimonio personale dei soci quali garanti. 
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Non risulta allo stato alcun impegno degli stessi a sostenere direttamente il piano e, 
quindi, alla luce della giurisprudenza richiamata, la misura si configura come non 
strumentale e non proporzionata e, quindi, non concedibile. 
Occorre, peraltro, assegnare alla ricorrente un termine di gg 20 dalla comunicazione del 
presente provvedimento per miglior argomentare e chiarire al riguardo. 
 
Conclusivamente le domande devono essere accolte. 
 

P.Q.M. 
 

Il Tribunale, in composizione monocratica, in accoglimento delle domande proposte, 
conferma le misure protettive generali richieste e, per l'effetto, nei confronti sei seguenti 
creditori: 

 
- i creditori non possono acquisire diritti di prelazione se non concordati con 

l’imprenditore né possono iniziare o proseguire azioni esecutive e cautelari sul suo 
patrimonio o sui beni e sui diritti con i quali viene esercitata l’attività d’impresa- 
Le prescrizioni rimangono sospese e le decadenze non si verificano.  

- i creditori, ivi compresi le banche e gli intermediari finanziari, i loro mandatari e i 
cessionari dei loro crediti, non possono, unilateralmente, rifiutare l’adempimento 
dei contratti pendenti, provocarne la risoluzione, anticiparne la scadenza o 
modificarli in danno dell’imprenditore oppure revocare in tutto o in parte le linee 
di credito già concesse per il solo fatto del mancato pagamento di crediti anteriori 
rispetto alla pubblicazione della relativa istanza Restano ferme in ogni caso la 
sospensione e la revoca delle linee di credito disposte per effetto 
dell'applicazione della disciplina di vigilanza prudenziale 

- le banche e gli intermediari finanziari, i mandatari e i cessionari dei loro crediti 
non possono mantenere la sospensione relativa alle linee di credito accordate al 
momento dell’accesso alla composizione negoziata se non dimostrano che la 
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sospensione è determinata dalla applicazione della disciplina di vigilanza 
prudenziale; 

- i creditori dal giorno della pubblicazione dell’istanza e fino alla conclusione delle 
trattative o all’archiviazione dell’istanza di composizione negoziata, la sentenza di 
apertura della liquidazione giudiziale o di accertamento dello stato di insolvenza 
non può essere pronunciata, salvo che il tribunale disponga la revoca delle misure 
protettive. 

 
Nei confronti dei suddetti creditori: 

1) Dispone la sospensione dell’obbligo di rimborso della quota capitale e della quota 
interessi di finanziamenti con i medesimi creditori senza incorrere nella 
perdita del beneficio del termine; 

2) Dispone l’inibitoria di procedere alla segnalazione a sofferenza nella centrale rischi 
interbancaria e Crif; 

3) Dispone l’inibitoria ai creditori beneficiari di garanzie pubbliche e private (soci 
esclusi) di escussione delle suddette garanzie 

Misura estesa anche nei confronti degli eventuali cessionari dei suddetti creditori. 
 
Assegna a parte ricorrente termine di gg 20 dalla comunicazione del presente 
provvedimento per deposito di brevi note in punto domanda cautelare volta al blocco 
delle escussioni delle garanzie sul patrimonio dei soci. 
 

Così deciso in Genova, il 30/05/2025  

il Giudice  

Andrea Balba 
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